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L’i m p o rt a n z a
della c o n s a p e v o l e zz a

SULL’ESEMPIO 
DI EUROPA DONNA

MUOVE ORA 
I PRIMI PASSI

EUROPA UOMO. 
TRA I PIÙ CONVINTI

SOSTENITORI
ANCORA UNA VOLTA

L’ONCOLOGO 
PIÙ AMATO D’ITALIA

I N T E R V I S T A  A  U M B E R T O  V E R O N E S I

C on l’aumento della vita media si ri-
leva una maggiore incidenza di pa-
tologie che si manifestano con l’a-

v a n z a re dell’età. «Il tumore della prostata, ad
esempio - dice l’oncologo Umberto Ve ro n e s i
- fino a non molti anni fa veniva spesso la-
sciato al suo decorso naturale e visto come
una tra le molte possibili cause di morte che
colpivano persone considerate già anziane. 
OGGI PERÒ I TEMPI SONO CAMBIAT I, un uomo a ses-
sant’anni è ancora inserito nel pieno dell’at-
tività lavorativa, familiare e sociale e il suo
s g u a rdo al futuro è pieno di aspettative».
Questa patologia ha quindi assunto un sen-
so diverso e i tempi sono maturi affinché isti-
tuzioni, medici e gli stessi uomini le dedichi-
no maggiore attenzione. Ma che cos’è cam-

biato nelle strategie di lotta contro il carc i n o-
ma prostatico? Secondo Ve ronesi «per com-
b a t t e re la malattia con efficacia è essenziale
un’azione di coordinamento a livello inter-
nazionale». E’ quanto si propone Europa Uo-
mo, Movimento d’opinione europeo che in-
tende raccogliere e dar voce a esperienze ed
esigenze di pazienti ed ex pazienti, medici e
uomini per aumentare conoscenze e consa-
pevolezza sulla patologia. 
«NEGLI ANNI NOVA N TA, memore dell’esperienza
della National Breast Cancer Coalition
americana - racconta Ve ronesi - lanciai l’i-
dea di un Movimento d’opinione euro p e o
femminile che, grazie alla forza delle don-
ne, sensibilizzasse le istituzioni sull’impor-
tanza della diagnosi precoce come miglio-
re arma per combattere il tumore al seno.
Con le stesse finalità è nato Europa Uomo,
che, come accadde per Europa Donna, è
sostenuto in modo importante dalla Scuola
e u ropea di oncologia. Perché anche il tu-
m o re alla prostata, in passato considerato
non operabile e incontrollabile, se diagno-
sticato e trattato precocemente, oggi, può
e s s e re curato con efficacia». Esami di faci-
le esecuzione come il Psa sono già entrati
nella pratica comune per la diagnosi pre-
coce, anche se la comunità scientifica non
ha ancora definito con certezza i parame-
tri per un uso esteso a tutta la popolazione.
É lecito quindi chiedersi a questo punto co-

sa unisce medici e pazienti che han-
no condiviso i 10 punti di Euro p a
Uomo. La risposta che proviene dal-
le voci ascoltate è aumentare la
“consapevolezza” degli uomini sul-
l ’ i m p o rtanza della diagnosi pre c o c e
e dell’informazione quali armi mi-
gliori per combattere il tumore alla
p rostata e part e c i p a re alle scelte
che riguardano terapie e cure. ■

UN UOMO A
S E S S A N T ’ A N N I

SI SENTE
A N C O R A
G I O VA N E
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